
Lettera di JEAN                       Trosly, Natale 2013 

 

Miei cari amici, 

ecco la lettera che ho inviato a tutti gli amici cristiani del Medio Oriente su richiesta del giornale 

cattolico “La Croix”.  In Francia, noi viviamo il Natale in pace ma ci sono coloro che vivono il Natale nella 

sofferenza  e nella guerra. Vi mando questa lettera in modo che possiamo pregare insieme gli uni per gli 

altri. 

 

 

 
          

 
Presepe  realizzato  dal  laboratorio  

dell'Arca a Betlemme Ma'an Lil-Hayat 

 



 

     

C ari amici cristiani del Medio Oriente, 

vi scrivo dalla mia comunità dell’Arca dove vivo con persone disabili 
mentali da circa 50 anni. Conosco molti di voi grazie ai miei numerosi 
viaggi in Medio Oriente,  quando  visitavo le vostre comunità di Fede 
e Luce e dell'Arca.  Ora, molti di voi vivono situazioni precarie, 
pericolose dove ci sono  persecuzioni,  guerre e ingiustizie. 

Natale si avvicina. Natale, un tempo di pace così dolce, ma che 

ricorda anche un tempo di guerra terribile perché Erode uccise tutti i 

bambini sotto i due anni che vivevano attorno a Betlemme.  Che 

orrore,queste grida di bambini, di mamme e la collera repressa dei 

papà!  Natale è anche il tempo del lungo cammino dei rifugiati.  

Giuseppe e Maria sono partiti in fretta con il bambino per sfuggire 

alle persecuzioni.  Oggi, molti di voi sono come la Santa Famiglia  

cioè dei rifugiati che vivono sotto le tende.  

Mi spiace, oggi, essere lontano da voi,  ma  in realtà sono unito a voi 

nella comune appartenenza al Corpo di Cristo.  Siamo insieme, la mia 

preghiera e quella di tanti  amici, vorrebbero avvolgervi di pace.  La 

paura ci  distrugge così in fretta... Gesù si è avvicinato spesso ai  suoi 

discepoli  dicendo loro: "Non abbiate paura,  non temere, piccolo 

gregge, perché al Padre vostro è piaciuto donarvi  il suo Regno". 

Gesù vuol dire a ciascuno:  "Abbi fiducia,  tu  sei amato,  Io sono con 

te”.  

Molti di voi abitano nella terra di Gesù.  Questa terra è stata 

evangelizzata da Gesù stesso e dai suoi apostoli.  Voi siete  così 

importanti per Dio e Gesù è con voi; Lui non è lì per eliminare la 

sofferenza,  ma è presente per darvi forza e perché non siate 

schiacciati dalle sofferenze. 

Siamo con voi con il cuore,  mediante lo Spirito Santo. San Paolo  

dice che nel Corpo che è la Chiesa i più deboli sono indispensabili;  

rendono presente Gesù crocifisso. Sì, i cristiani del Medio Oriente 

sono  dei crocifissi.  Maria è lì, presente assieme a Gesù crocifisso,  

Lei è lì con voi;  possa  portarvi pace e tenerezza! 

Ditelo ai vostri  vicini di casa,  uomini e donne mussulmani che 

onorano e lodano il Dio della pace e  che sono afflitti da coloro che 

umiliano il santo Nome di Dio con la violenza, dite che noi  

preghiamo per loro e con loro.  Preghiamo anche per coloro che 

sono stati trascinati in un mondo di violenza, perché possano 

ritrovare il vero Dio della pace.  

Il nostro Dio desidera la pace per tutti, in modo che possiamo 

incontrarci con cuori aperti e amorevoli,  come figli prediletti da Dio.           

Il Dio della pace  benedica tutti voi!  
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Al- Fulk   -   L'ARCA in Egitto 

 

                                                                         

Ma’an Lil-Hayat -  L'ARCA a Betlemme 

 
 

 

 
Al- Safina -  L'ARCA a Damasco 

 
 

 

 



In questo momento (15 dicembre), 

tengo un ritiro per 45 uomini e donne di 
strada che vivono in comunità con 

volontari, in una quindicina di 
appartamenti a Parigi. 

 

Queste comunità sono meravigliose, incredibili, 

piene di vita e di sorprese  perché ciascuna delle 

persone accolte ha una propria storia di 

sofferenza e di vita.  Erano alla “Ferme”, per 

preparare il Natale, per pregare, per lavarsi 

reciprocamente i piedi gli uni gli altri, come 

Gesù.  Poiché si tratta di gente di strada, hanno 

preferito che queste conferenze avessero un 

carattere di scambio. Loro sanno  condividere le 

loro angosce  e paure, sanno parlare della gioia e 

della difficoltà che vivono nella vita di comunità.   

 

 

La mia gioia è stata quella di temere ritiri alla 

“Ferme” e talvolta offrire incontri ai membri 

dell'Arca.  In sostanza,  è sempre della stessa 

realtà che parlo : Noi siamo trasformati dagli 

incontri con le persone deboli e che chiedono, 

insistentemente, amicizia.  La visione delle nostre 

società rischia di spingere ciascuno a salire più in 

alto,  ad avere più beni materiali, più potere e 

fama, incoraggia a separarsi dai più deboli, ma 

sono sempre le persone fragili ad essere le più 

vicine con la loro umanità,  la loro sofferenza e il 

loro bisogno di essere amate.  Sono loro a 

mostrare un cammino di vita,  di verità e di 

amore. 

Non ci crederete, ma, un paio di settimane fa, 

sono tornato a Berck per camminare sulla 

spiaggia,  per ammirare i gabbiani, per respirare 

l'aria fresca del mare e pregare con le Piccole 

Sorelle di Gesù che  mi hanno accolto per tre 

giorni, assieme ad  Odile.  Le vacanze fanno bene! 

 
Le Piccole Sorelle di Gesù a Berck

Questo gruppo viene due volte all'anno presso 

la” Ferme”;  alcuni di loro erano già stati qui,  

per altri era la prima volta.  E' una gioia poter 

annunciare che Gesù è venuto a dire a 

ciascuno: "Tu sei importante e prezioso,  più 

bello di quanto non osi pensare”. Quando 

siamo qui, tutti  insieme, uniti attorno alla 

Parola di Dio, è un po’ come ritrovarsi già nel 

Regno dei Cieli, nel Regno dell'Amore. 
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Dio continua a mandare profeti come 

Nelson Mandela - 28 anni di carcere e 
molti anni di lavori forzati. 

 

Che orrore!  E che visione di pace, di libertà e 

di perdono.  Sì,  egli dà speranza per l'umanità 

in guerra o in fuga verso il benessere.  

Preghiamo affinchè ognuno di noi possa 

imitarlo, nel seguire questo percorso di pace e 

di riconciliazione.  Dio susciti altri uomini e 

altre donne a fare come lui,  come Aung San 

Suu Kyi in Birmania. 

 

 
 

 

Tra alcuni giorni,  con Patrick André e altri del mio foyer,  andremo di 

casa in casa, nel villaggio, e canteremo canti di Natale  "Gloria a Dio nel 
più alto dei cieli e pace agli uomini che Egli ama". 

 
Sì,  gloria a Dio per la bellezza del creato, per  la bellezza dei bambini e per le tante, meravigliose 
persone che stanno lottando per la pace.  Dio,  per mezzo del profeta Ezechiele annuncia: “Cambierò il 
vostro cuore di pietra e vi darò un cuore di carne e metterò il mio spirito dentro di voi”.  La paura, così 
spesso,  ci chiude in noi stessi. Tuttavia le paure possono essere trasformate dalla Fiducia.  I nostri cuori 
si aprano all'amore,  alla pace ed alla fiducia! 

     Il  Dio della pace 
                                            possa nascere in ognuno di noi ! 

                                          
                                             Jean  
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